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Impegno agro 

climatico 

ambientale  

 

Condizionalità  

 

Criteri ed 

attività 

minime  

Requisiti 

minimi 

relativi 

all’uso dei 

fertilizzanti 

e all’uso 

dei 

prodotti 

fitosanitari  

 

Altri 

requisiti 

nazionali e 

regionali  

Pratiche 

ordinarie, se 

diverse 

rispetto agli 

obblighi  

Significato 

agronomico e 

ambientale 

Metodo di 

verifica degli 

impegni 

Costi 

aggiuntivi 

e/o mancati 

redditi 

derivanti 

dagli 

impegni 

presi in 

conto nel 

calcolo dei 

pagamenti 

Greening 

non 

double 

founding 

Mantenimento 

di colture a 

perdere nella 

SAU aziendale 

 1a) Seminare 

in primavera 

colture a 

perdere su 

superficie a 

seminativo 

senza uso di 

fitofarmaci e 

di 

fertilizzanti, e 

possono 

riguardare 

l’intero 

appezzamento 

o fasce 

BCAA 6 – 

Mantenere i 

livelli di 

sostanza 

organica del 

suolo mediante 

pratiche 

adeguate, 

compreso il 

divieto di 

bruciare le 

stoppie, se non 

per motivi di 

salute delle 

piante. 

 

Attività 

agricola 

minima:  

DM 6513 

del 

18/11/2014, 

art. 2 

paragrafo 1 

lettera b): 

almeno una 

pratica 

colturale 

annuale e 

DM 1420 

del 

26.02.2015, 

art. 3 

paragrafi 1 e 

2: superfici 

sulle quali 

vige 

l’obbligo: 

Per questo 

impegno 

non si 

rilevano 

requisiti 

minimi 

pertinenti   

Non ci sono 

altri 

obblighi 

normativi 

specifici 

pertinenti 

all’impegno 

Gli agricoltori 

rispettano le 

pratiche 

greening, oltre 

ai pertinenti 

obblighi e, di 

consuetudine, 

non lasciano 

superfici con 

produzioni in 

campo senza 

raccoglierle o 

incorporarle al 

terreno. 

L’impegno 

proposto non 

si sovrappone 

alle baseline 

E’ di grande 

significato 

ambientale in 

quanto  gli 

attuali indirizzi 

produttivi, 

caratterizzati 

dall’agricoltura 

intensiva  e 

dall’ampio 

ricorso alla 

monocoltura,  

non rendono 

disponibile 

l’alimento per 

la fauna 

selvatica. 

Spesso anche 

le immissioni 

in natura di 

fauna hanno 

effetti 

- controllo 

sul 

registro 

aziendale 

della 

riduzione 

nell’uso di 

imput 

chimici 

(fertilizza

nti, e 

prodotti 

fitosanitar

i) pari al 

20% per 

la coltura 

presente 

sulla 

superficie 

a 

Il mancato 

reddito per 

la superficie 

destinata  a 

colture a 

perdere 

Per 

questo 

impegno 

non si 

rileva il 

rischio di 

DF 
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marginali agli 

appezzamenti 

della 

larghezza 

minima di 10 

metri, nel 

limite del 

20% della 

SAU 

aziendale a 

seminativi 

sotto impegno 

il che 

equivale a 

ridurre il 

fabbisogno di 

erbicidi, 

fitofarmaci e 

fertilizzanti di 

sintesi 

chimica e 

organici per 

le colture 

presenti sulle 

superfici 

connesse alle 

colture a 

perdere, pari 

al 20%. 

Inoltre, 

comunicare 

prati 

permanenti 

che 

soggiacciono 

a vincoli 

ambientali 

ambientali 

limitati proprio 

per la mancata 

disponibilità di 

alimento.  

 

pagament

o rispetto 

ai limiti 

previsti 

dai 

disciplinar

i per la 

produzion

e integrata   
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con un 

preavviso di 

almeno 10 

giorni, la data 

dello sfalcio 

della coltura a 

perdere, che 

deve essere 

effettuato non 

prima del 15 

marzo 

dell’anno 

successivo a 

quello della 

semina. 

1b) 

Registrazione 

delle 

operazioni 

colturali 

 

 

 


